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                                                                                                                  N. 320  Dicembre 2019 

 

Lettera per il tempo di Natale (dell’Arcivescovo don Mario Delpini) 
 

 
 

Carissimi, 

auguro a tutti: buon Natale! Buon Anno! 

Gli auguri di queste feste sono sempre 

esposti al rischio di finire nel convenzionale. 

Le celebrazioni liturgiche, se vissute con 

intensità e attenzione, ci salvano da questo 

pericolo perché ci introducono nel mistero 

del "Dio con noi" e rinnovano l'invocazione 

perché il tempo che viviamo sia benedetto 

da Dio e le situazioni che attraversiamo 

siano occasioni. 

Nei giorni successivi al Natale e nei giorni 

intorno al Capodanno molti possono godere 

di qualche giorno di riposo, di qualche 

tempo per incontri familiari desiderati, 

spero anche per riconciliazioni rasserenanti. 

Il legittimo riposo non può essere rovinato 

da una sorta di concessione alla 

trasgressione e allo sperpero, come capita 

talora nell'organizzazione di feste e di 

esperienze eccitanti. 

Penso anche a fratelli e sorelle che non 

possono muoversi e che in questi giorni 

sono esposti alla tentazione della 

depressione, della malinconia, dell'invidia. 

Penso ai malati, ai carcerati, a coloro che 

sono troppo soli, troppo lontani da casa. 

Anche per loro ci deve essere un po' di gioia: 

la sollecitudine dei cristiani si ingegna per 

raggiungere tutti con un segno di atten-

zione, con il dono di un sorriso, con un 

invito a condividere la mensa e la preghiera. 

La ripresa delle attività dopo l'Epifania è 

anch'essa un tempo di grazia, per quanto 

talora segnato da fatica e malumore. Vorrei 

proporre di vivere qualche settimana come 

un tempo propizio per sperimentare la 

bellezza del quotidiano vissuto bene, un 

"tempo di Nazaret". I tratti con cui Paolo 

disegna una sorta di "umanesimo cristiano" 

nella Lettera ai Filippesi può ispirare ad 

accogliere la proposta. 

“In conclusione, fratelli, quello che è vero, 

quello che è nobile, quello che è giusto, 

quello che è puro, quello che è amabile, quello 

che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita 

lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le 

cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e 

veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della 

pace sarà con voi!”                            (Fil 4, 8 9) 

  
1. Il Figlio di Dio è diventato figlio dell'uomo: 

l'apprendistato di Nazaret 

Anche gli anni di Nazaret sono anni di Vangelo: 

«E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia 

davanti a Dio e agli uomini» (Lc 2,52). Il diventare 

uomo del Figlio di Dio non è stato un istante, ma 

una docilità al tempo, alle circostanze, alle 

relazioni, che ha fatto crescere il figlio di Maria 

fino all'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio 

Cesare (cfr. Lc 3,1). Mentre la storia dei "grandi" 

scriveva pagine tragiche o gloriose negli annali 

per consegnarle ai posteri, Gesù a Nazaret 

viveva il suo presente quotidiano come una 

sorta di apprendistato della vita degli uomini. 

La curiosità degli uomini e delle donne ha 

amato immaginare particolari pittoreschi, eventi 

clamorosi, parole memorabili: ma è un esercizio 

inutile.  

Negli anni 

trascorsi da Gesù 

a Nazaret si 

potrebbe dire 

che "non sia 

successo niente"; 

Gesù "non ha 

fatto niente" che 

la testimonianza 

apostolica abbia 

ritenuto 

necessario 

tramandare nei 

Vangeli. Ha, 

semplicemente, 

vissuto.  

  

mailto:dongiorgio@parrocchiasolaro.it


 - 2 - 

Lui che era in principio presso Dio, lui, il 

Figlio di Dio, ha vissuto la vita dei figli degli 

uomini. Il Vangelo di Luca invita a meditare 

sulla rivelazione dell'obbedienza di Gesù al 

Padre nel rimanere nel tempio durante il 

pellegrinaggio a Gerusalemme. Nient'altro. 

Il divenire uomo del Figlio di Dio rende 

possibile ai figli degli uomini divenire figli di 

Dio per il dono dello Spirito. C'è quindi un 

modo di vivere il tempo, le circostanze, le 

relazioni che conforma all'umanità di Gesù. 

Non c'è altro da fare che vivere il quotidiano 

lasciandoci condurre dallo Spirito, perché 

tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, 

amabile, onorato, virtuoso, lodevole sia 

oggetto dei nostri pensieri (cfr. Fi! 4,8). 

Il figlio di Maria, il falegname ha parenti e 

familiari troppo normali, come Giacomo, 

Ioses, Giuda e Simone: la sua sapienza è 

inspiegabile, la sua pretesa di insegnare 

scandalosa (cfr. Mc 6,3): è troppo umana la 

sua storia perché possa dire qualche cosa di 

Dio. Lo scandalo di quanti l'avevano visto 

diventare adulto deriva del pregiudizio che 

per incontrare Dio si deve attraversare lo 

spavento insopportabile: «qualcosa di 

tangibile, un fuoco ardente, oscurità, 

tenebra e tempesta, squillo di tromba e 

suono di parole, tanto che quelli che lo 

udivano scongiuravano Dio di non rivolgere 

più a loro la parola» (Eb 12,18ss). 

Ma la gloria di Dio non sorprende con lo 

spavento: piuttosto si rende visibile nel 

Verbo fatto carne che «venne ad abitare in 

mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la 

sua gloria» (Gv 1,14). 
  
2. Tempo di Nazaret: diventare adulti 

come Gesù 

Fa bene al nostro camminare nella fede 

vivere il tempo di Nazaret, l'ordinario dei 

giorni che trascorrono nelle circostanze che 

ci sono date, nella trama di rapporti 

quotidiani. Alcuni maestri di vita spirituale 

che ho incontrato negli anni della 

formazione… (segue a pagina 5 di questa Proposta di Dic.’19) 
 

ITINERARIO DI FEDE 

PER QUANTI INTENDONO CELEBRARE IL 

MATRIMONIO CRISTIANO 
 

L’itinerario di fede (termine che spiega meglio 

del più consueto “corso per fidanzati”) inizia il 

prossimo mese di gennaio. 
 

Per poter iniziare l’itinerario è 

indispensabile prima un colloquio  

con don Leo (tel. 338/5397751) 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 7(sera) e l’8/12/19 

MERCATINO DI NATALE 
con idee regalo 

presso le aule dell'Oratorio, 
organizzato dalle nostre “artigiane”. 
Il ricavato sarà destinato alle opere 
parrocchiali. 

16-24 

dicembre 

NOVENA DI 

NATALE 

Per tutti e in 

particolare  

per i fanciulli 

e i ragazzi 

da Lunedì 16 a Martedì 24 in parrocchia 
 

alle ore 17.00: dal 16 al 20/12/19 

alle ore 15.00: dal 21 al 24/12/19 
 

Domenica 22 dicembre 
ore 15.00  Novena di Natale  

Martedì 24 dicembre 
NATALE DEL SIGNORE 

ore 15.00 Novena di Natale e benedizione delle 

statuine di Gesù Bambino 
ore 16.00-18.00 Sacramento della Riconciliazione 

ore 20.30 Presepe vivente e S. Messa, per tutti i 

ragazzi con i loro genitori.  

ore 24.00 S. Messa della notte di Natale 
 

Mercoledì 25 dicembre 
NATALE DEL SIGNORE 

ore  09.00 10.30 SS. Messe. 

VISITA NATALIZIA 
ALLE FAMIGLIE 

Anche nei prossimi giorni, 
don Leo e alcuni fedeli  
della nostra comunità 

passeranno per la 
visita natalizia 

Il calendario vi verrà recapitato a casa dagli incaricati 
qualche giorno prima e lo potrete trovare anche in 
chiesa. Anche i laici entrano nelle nostre case come 
segno di tutta la comunità che vuole essere attenta e 
pregare per ogni famiglia e ogni persona.  

La SEGRETERIA PARROCCHIALE  

per richiedere certificati, intenzioni per S. Messe, info., ecc.  

è aperta i Mercoledì e i Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00  

(tel. 02/9690073) www.facciamocentro.it - parrocchia@facciamocentro.it 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.chambradoc.it/applications/webwork/site_chambra/local/document/013837.nativita.jpg&imgrefurl=http://www.chambradoc.it/ChantarLUvern.page&docid=fcHsWWkrjTF0gM&tbnid=cu7w-RHJiMcaGM&w=473&h=343&ei=57FSVI3ZJITmOJmTgOAP&ved=0CAgQxiAwBg&iact=c
http://www.facciamocentro.it/
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DOMENICA 15 Dicembre 
dalle ore 10.00 

(dopo la Messa delle ore 9.00) 

fino alle ore 13.00 

(con possibilità di condividere il pranzo in 

Oratorio) 
INCONTRO DI SPIRITUALITA’ 

PER FAMIGLIE E GIOVANI COPPIE DI SPOSI 
Meditazione, silenzio di coppia e 

confronto. 

 

PER CHIEDERE IL BATTESIMO 
 
 

I genitori che intendono donare ai loro figli il 

Battesimo prendano al più presto i contatti con 

don Leo (i telefoni sono a pag. 1 in alto). La 

celebrazione del Battesimo avverrà in una delle 

date fissate ed elencate qui sotto alle ore 

16.00. Prima della celebrazione è necessario 

prevedere tre incontri per i genitori e, 

possibilmente, con i padrini: 

Uno personale con don Leo. 

Un secondo incontro insieme ad altri genitori  

nelle date indicate tra parentesi (alle ore 16.00). 

Il terzo incontro sarà una visita in casa  

da parte di una coppia di catechisti come segno 

di attenzione da parte della comunità. 
 

 Domenica 19 Gennaio  (incontro di 

preparazione il 12 Gennaio). 

 Domenica 23 Febbraio ore 17.00 

(incontro di preparazione il 9 Febbraio). 

 Domenica 19 Aprile  (incontro di 

preparazione il 29 Marzo). 

 Domenica 21 Giugno  (incontro di 

preparazione il 7 Giugno). 

 Domenica 6 Settembre  (incontro 

di preparazione il 5 Luglio). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Domenica 8 DICEMBRE 

 

FESTA DELL’INCARNAZIONE                     

DEL SIGNORE                    

o DELLA DIVINA MATERNITÀ  

DI MARIA   

le Sante Messe  saranno  

Sabato 7 alle ore 20.30 e  

Domenica alle ore 09.00, 10.30  

 

Domenica 22 DICEMBRE 

 

alla S. Messa della ore 10.30 

Benedizione delle mamme e papà in attesa. 

CONCORSO PRESEPI 

Per tutte le famiglie  

che preparano  

un presepe in casa. 
 

Dare il nome in Oratorio. 

Martedì 24 dicembre  

ore 20.30 

all’inizio della S. Messa Vigiliare di 

Natale: PRESEPE VIVENTE 

preparato dal gruppo “Progetto 

Gemma” con i ragazzi dell’oratorio. 

Seguirà vin brulè sul piazzale della chiesa. 

 

Domenica 15 dicembre  

 

BANCHETTO di Natale a 

favore del  

Progetto Gemma 

PER CONTRIBUIRE alle spese della chiesa parrocchiale è possibile effettuare bonifici intestati a: 
Parrocchia Madonna del Carmine sul seguente IBAN:  Intesa San Paolo  

IT11 W030 6909 6061 0000 0123 365 

DICEMBRE A 
CONCERTO 

 

Quest’anno, in attesa 

del S. Natale, siamo 

TUTTI INVITATI a 

questi due eventi 

 

Domenica 08 
dicembre  

ore 21.00 in Sala 

Polifunzionale 

il Corpo Musicale 

Attilio Rucano di 

Solaro presenta 
“Wanted - Concerto invernale” 

Viaggio musicale nel far west della frontiera. 
 

Domenica 22 dicembre  

ore 17.00 in Chiesa 

il Collegium Vocale Harmonia Mundi  

in occasione del 20ennale di fondazione 

presenta 
“O nox dulcis” “I canti della notte lunga” 

Anagrafe parrocchiale  

 

Sono tornate alla casa del Padre:  

Campanini Iolanda, Albrizio Grazia.  
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Mese di Dicembre 2019 
Domenica 1 dicembre   III di Avvento 

Prima e dopo le S. Messe RACCOLTA DI ALIMENTI 

a lunga conservazione e generi di prima necessità 

ore 15.30 Incontro con genitori e figli di V elem e I media 

Lunedì 2 dicembre 
ore 17.00 Incontro Preadolescenti (II e III Media). 

ore 20.45 Incontro Adolescenti (a Solaro). 

Mercoledì 4 dicembre 
ore 17.00 Incontro ragazzi e ragazze di I media 

Giovedì 5 dicembre  
ore 17.00 Incontro ragazzi e ragazze di III elementare 

Venerdì 6 dicembre 
ore 17.00 Incontro ragazzi e ragazze di IV elementare 

Sabato 7 e Domenica 8 dicembre 
MERCATINO di NATALE a favore delle opere parrocchiali 

Ritiro di Avvento a Varese per  Preadolescenti (II e III Media). 

Sabato 7 dicembre - S. Ambrogio 
ore 20.30 S. Messa prefestiva  

Domenica 8 dicembre IV domenica di Avvento 

Immacolata Concezione 
ore  09.00  S. Messa 

ore  10.30 S. Messa con attenzione alla terza età 

ore 21.00 Concerto del Corpo Musicale Achille Rucano (in sala 

Polifunzionale) 

Lunedì 9 dicembre 
ore 17.00 Incontro Preadolescenti (II e III Media)  

Martedì 10 dicembre 
ore 17.00 Incontro ragazzi e ragazze di V elementare 

Mercoledì 11 dicembre 
ore 17.00 Incontro ragazzi e ragazze di I media 

Giovedì 12 dicembre 
ore 17.00 Incontro ragazzi e ragazze di III elementare 

Venerdì 13 dicembre 
ore 17.00 Incontro ragazzi e ragazze di IV elementare 

ore 18.00 Preadolescenti, confessioni a Solaro a seguire cena. 

Sabato 14 dicembre  
dalle ore 15.00 alle 18.00  Adorazione Eucaristica personale 

Domenica 15 dicembre  V domenica di Avvento 
Banchetto PROGETTO GEMMA 

ore  10.00 Incontro di spiritualità per le famiglie  

ore  10.30 S. Messa con la presenza dei genitori e ragazzi di III 

e IV elementare 
ore 15.30 Incontro genitori e ragazzi di II elementare 

Lunedì 16 dicembre  
ore 17.00 Novena di Natale 

a seguire  Incontro Preadolescenti (II e III Media). 

ore 21.00 Notte di luce per Adolescenti, 18-19enni, Giovani 

(a Solaro) 

Martedì 17 dicembre 
ore 10.00 Sacramento della Riconciliazione per la Terza Età 

ore 17.00 Novena di Natale 

a seguire  Incontro ragazzi e ragazze di V elementare 

ore 21.00 Sacramento della Riconciliazione per Adulti (a 

Brollo) 

Mercoledì 18 dicembre 
ore 17.00 Novena di Natale 

a seguire  Incontro ragazzi e ragazze di I media 

Giovedì 19 dicembre 
ore 17.00 Novena di Natale 

a seguire  Incontro ragazzi e ragazze di III elementare 

Venerdì 20 dicembre 
ore 17.00 Novena di Natale 

a seguire  Incontro ragazzi e ragazze di IV elementare 

Sabato 21 dicembre 
ore 15.00 Novena di Natale 

ore   16.00-18.00  Sacramento della Riconciliazione 
 

 ORARI nella parrocchia Madonna del Carmine   
                                                              al Villaggio Brollo  

SS. MESSE FESTIVE (Domenica) 
 ore 20.30 Messa vigiliare al Sabato (il 31 alle ore 18.00) 

 ore 9.00 – ore 10.30  
 
 

  Nella parrocchia SS. Quirico e Giulitta a Solaro  
ore 18.00 Messa vigiliare al Sabato  ore 9.30 –11.00 – 18.00  

 

Mercoledì 25 dicembre S. NATALE 
 ore 20.30–24.00 (Martedì 24)  
 ore 9.00 – ore 10.30  

Mercoledì 1 gennaio 2020 OTTAVA del Natale 
 ore 18.00 (di Martedì 31) vigiliare con il canto del “Te Deum”  
 ore 9.00 – ore 10.30   
 

 

 SS. MESSE FERIALI  
  I Martedì e Giovedì: ore 7.15 in chiesetta Madonna dei lavoratori  
  I Lunedì, Mercoledì e Venerdì: ore 18.30 in chiesa parrocchiale   

 SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
 nella parrocchia Madonna del Carmine 

 Ogni Sabato dalle ore 16.00 alle ore 18.00  
 
 

 SANTO ROSARIO  
 Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 18.00 in chiesa parrocchiale 
  Martedì, Giovedì e Sabato ore 16.30 in chiesa parrocchiale 

 

Domenica 22 dicembre  
ore  10.30 S. Messa e Benedizione di mamme e papà in attesa 

ore 17.00 Concerto: I canti della notte lunga “O nox dulcis”, 

presenta il Collegium Vocale Harmonia Mundi (in 

chiesa) 

ore  18.00 Incontro genitori e Preadolescenti (a Solaro) 

Lunedì 23 dicembre   
ore 15.00 Novena di Natale  

Martedì 24 dicembre   
ore 15.00 Novena di Natale e benedizione statuine di Gesù Bambino 

ore   16.00-18.00  Sacramento della Riconciliazione 

ore 20.30 Presepe vivente e S. Messa Vigiliare 

ore 24.00 S. Messa della notte di Natale 

Mercoledì 25 dicembre  Natale del Signore 
ore  09.00 10.30 SS. Messe 

Giovedì 26 dicembre  S. Stefano protomartire 
ore  09.00 10.30 SS. Messe 

Sabato 28-Lunedì 30 dicembre   
Uscita invernale a Genova per Adolescenti. 

Domenica 29 dicembre nell’Ottava del Natale 
ore  09.00-10.30 SS. Messe 

Martedì 31 Dicembre Sospesa la S. Messa delle ore 07.15 
ore   18.00 S. Messa e canto del “Te Deum” 

Cenone di Capodanno previa iscrizione (informazioni sul volantino 

allegato) 

Mercoledì 1 Gennaio 2020 Ottava di Natale  
ore  09.00-10.30 SS. Messe 
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(Continua dalla pagina 2 de “La Proposta” di 

Dicembre)…e che rivelano ancora oggi la loro 

attualità quando sono riletti con attenzione 

ci possono aiutare ad apprezzare il "tempo 

di Nazaret" come stile di ministero. Mi 

riferisco in particolare a Charles de Foucault 

e a Madeleine Delbrèl.  Lo zelo per 

l'annuncio del Vangelo e per l'educazione 

alla fede induce talora a proporre iniziative, 

appuntamenti, eventi e convocazioni che 

congestionano il calendario della comunità 

e delle persone.  

L'intraprendenza e la creatività, la 

capacità organizzativa e le abitudini 

assimilate hanno delle buone ragioni: 

intendiamo contrastare le molte insidie, 

distrazioni, tentazioni che aggrediscono 

uomini e donne, giovani, adolescenti, 

ragazzi e bambini con continue 

sollecitazioni a consumare, a dipendere 

dall'eccitazione, a disperdersi in curiosità, 

capricci, intemperanze. La sollecitudine 

educativa induce a pensare che se non 

offriamo continue proposte attraenti, i 

nostri ragazzi saranno attratti da chi li vuole 

sedurre e strumentalizzare. Se c'è un vuoto, 

qualcuno lo riempirà. È meglio che lo 

riempiamo con proposte costruttive noi che 

abbiamo a cuore il bene dei ragazzi, per 

evitare che sia troppo facile l'accesso di chi 

cerca invece il proprio interesse a spese 

della libertà virtuosa. E l'argomento può 

essere applicato a tutte le stagioni della vita. 

Il tempo che segue al Natale può essere 

propizio per proporre qualche settimana in 

cui "non si fa niente", se non crescere in 

sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli 

uomini. Si può quindi anche proporre di non 

convocare riunioni, di non congestionare il 

calendario di iniziative, di lasciare qualche 

settimana prima di riprendere i ritmi 

ordinari della catechesi. Che anche "le 

persone impegnate", preti, diaconi, 

consacrati, laici, possano disporre di serate 

per "stare in casa", pregare in famiglia, 

chiacchierare a tavola, praticare ritmi più 

ordinati di riposo. 

Mi sembrerebbe costruttivo proporre di 

pregare con maggior disponibilità di tempo, 

di dedicare qualche tempo a letture 

costruttive, ad aggiornamenti su temi di 

attualità, ad approfondimenti in argomenti 

che sentiamo congeniali con la nostra 

sensibilità e le nostre responsabilità. 

Il tempo di Nazaret può essere propizio 

per dare alla comunità educante una 

fisionomia più precisa, occasioni di 

preghiera condivisa, una consapevolezza 

più meditata del compito di ciascuno e delle 

responsabilità da condividere. 

Anche collocare in questo periodo gli esercizi 

spirituali, come usano fare alcuni preti, può 

essere una scelta saggia. Gli esercizi spirituali 

sono una "sosta” doverosa per i preti e 

raccomandata per tutti. Non è facile definire che 

cosa si intenda oggi per esercizi spirituali: ci 

sono diverse interpretazioni. Mi permetto di 

raccomandare quella forma che comporta 

un'esperienza condivisa con altri confratelli, un 

confronto con una guida, un clima di silenzio 

abituale, tempo abbondante di preghiera 

liturgica ben condotta e di preghiera personale. 

Saranno giorni di lotta spirituale e insieme di 

riposo in Dio: consentono spesso di giungere 

alla verità di se stessi di fronte a Dio, di 

sperimentare la sua misericordia e di rinnovare 

il giovane ardore per servire il Signore e la sua 

Chiesa. Non è necessario che si faccia sempre 

tutto. Per il tempo di Nazaret può bastare che 

sia assicurata la messa domenicale e la 

celebrazione delle esequie. È auspicabile che la 

chiesa sia accessibile per la preghiera personale, 

la liturgia delle ore, la messa feriale secondo le 

consuetudini di ogni comunità pastorale e 

parrocchiale e la disponibilità di preti. 

 
3. «Abbiamo contemplato la sua gloria» (Gv 

1,14): il tempo amico del bene 

È evidente che ciò che è virtù e merita lode 

deve essere oggetto dei nostri pensieri sempre, 

non solo nei tempo di Nazaret. Tuttavia 

caratterizzare con questo stile un periodo 

dell'anno può aiutare a ripensare anche tutti i 

tempi dell'anno pastorale e sociale. La sobrietà 

pastorale, per cui talora si invocano indicazioni 

autorevoli, non sarà frutto di un intervento, ma 

piuttosto di un discernimento che rilegge 

l'esperienza e reagisce all'inerzia dei calendari 

che prevedono la ripetizione dell'identico. 

Non si può tirare un albero perché cresca più 

in fretta: nella vita è iscritta una legge che 

confida nel tempo come condizione necessaria 

per il suo sviluppo, non solo per le piante. Il 

tempo di Nazaret, quello in cui "non succede 

niente" è necessario per la maturazione delle 

persone e per la riforma della Chiesa. Certo per 

le piante e i fiori c'è una sorta di automatismo, 

per le persone e la Chiesa sono necessari la 

presenza dello Spirito e l'esercizio della libertà 

delle persone. Anche per alcuni appuntamenti 

che caratterizzano il tempo di Natale è 

importante una verifica perché non siano un 

congestionarsi di iniziative, ma l'occasione per 

l'opera di Dio, attuando la persuasione che la 

situazione sia un'occasione.  
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